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PREMESSA

pierfrancesco callieri  –  anna chiara fariselli

Una frase che, durante alcune occasioni di incontro fra specialisti della ci-
viltà fenicia e punica, Giovanni Garbini talvolta pronunciava è: «in realtà, 
dei Fenici non sappiamo e non sapremo mai niente». Il concetto, sebbene 
espresso con il sorriso sulle labbra, produceva l’effetto di una deflagrazione 
in chi lo sentiva, perché sembrava svuotare di senso gli sforzi di compren-
sione e ricostruzione dello specifico contesto culturale in cui gli studio-
si suoi interlocutori si erano immersi fino a quel momento. L’intento del 
Maestro, tuttavia, non certo esente dal gusto per l’ironia sottile e la provo-
cazione intellettuale che lo contraddistinguevano, era probabilmente di-
verso. Una possibilità di lettura di quel messaggio dirompente si rintraccia 
nelle molte righe che, sin dall’avvio della sua carriera, scelse di dedicare a 
quelle genti, difficili da connotare sia sul piano etnico sia nei contorni cul-
turali tra Oriente e Occidente, ma certo non invisibili in termini storico-
archeologici. Il fatto che nemmeno lui credesse a un’affermazione tanto 
pessimistica, se recepita in senso letterale, è documentato proprio dalla 
numerosità dei suoi lavori su Fenici, Punici e Cartaginesi e dal suo im-
pegno instancabile nel tentativo, spesso riuscito, di ottenere il massimo 
delle informazioni dalle manifestazioni scritte di costoro, testimoniate da 
un capo all’altro del Mediterraneo, ma generalmente poco eloquenti. Forse 
la sua frase voleva per lo più essere un richiamo alla “laicizzazione” degli 
approcci storiografici, un monito ad applicare, allo studio dei dati dispo-
nibili sul Levante fenicio e le proiezioni occidentali di questo, un metodo 
davvero scientifico, cioè avulso da condizionamenti confessionali e da co-
strizioni di Scuola. Spesso portatore di teorie “scomode”, talvolta ardite, è 
comunque stato sempre in grado di delineare nuovi filoni di ricerca, di ri-
leggere fenomenologie apparentemente note da nuovi punti di osservazio-
ne e di tenere vivo il dibattito su temi spinosi, come l’origine dell’alfabeto, 
la “questione fenicia”, il tofet, solo per citarne alcuni. La sua scomparsa ha 
lasciato in sospeso alcune importantissime acquisizioni, come la pondero-
sa decifrazione della scrittura pseudogeroglifica, e interrotto lo sviluppo di 
alcuni percorsi di lavoro, dai quali immaginiamo si sarebbero senz’altro 
diramate ulteriori prospettive. Questa è la ragione che ci ha fatto decidere 
di ricordare Giovanni Garbini come studioso del mondo fenicio e punico, 
raccogliendo intorno alla sua memoria i ricercatori di quell’ambito che lo 
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conoscevano bene e che hanno ritenuto di poter accogliere il nostro invi-
to; ed è anche il motivo per cui abbiamo scelto di onorarlo con un titolo 
che ricalca la sua traduzione del toccante auspicio di rinascita indirizzato 
a un importante membro della comunità di Tharros punica, forse morto 
inaspettatamente: «… E non appassisca il tuo germoglio spontaneo». In 
quest’opera molte delle proposte interpretative inaugurate da Giovanni 
Garbini trovano una prosecuzione ideale, concretizzando, in un certo sen-
so, quell’augurio di eternità che riecheggia nel tempo: nelle parole di amici 
e colleghi il suo insegnamento conosce una nuova fioritura. 
 


